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AUDIZIONI

Mercoledì 20 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Commissario straordinario delegato

per il terzo valico dei Giovi, ing. Walter Lupi.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Walter LUPI, Commissario straordina-
rio delegato per il terzo valico dei Giovi,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Franco STRA-
DELLA (PdL), a più riprese, Mario LO-
VELLI (PD) e Gabriella MONDELLO
(UdC).

Walter LUPI, Commissario straordina-
rio delegato per il terzo valico dei Giovi,
fornisce ulteriori precisazioni.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 20 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Giuseppe
Maria Reina.

La seduta comincia alle 14.35.

5-01154 Mario Pepe (PD): Interventi per il miglio-

ramento della viabilità in provincia di Benevento.

5-00746 Madia: Sulle condizioni del porto canale

di Fiumicino.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Mario PEPE (PD) esprime rammarico
per il fatto che dalla risposta fornita dal
rappresentante del Governo sembra emer-
gere una approssimativa conoscenza dei
territori coinvolti nella realizzazione della
fondamentale infrastruttura oggetto del
proprio atto di sindacato ispettivo. Peral-
tro, prende atto del fatto che, seppure ad
un anno dalla presentazione dell’interro-
gazione, nella stessa risposta sono conte-
nuti taluni elementi di novità positivi ed
esprime l’auspicio che il Governo proceda
con rinnovato impegno alla realizzazione
di un’opera fondamentale per garantire la
sicurezza e la mobilità nei territori del-
l’entroterra di tre province campane e per
porre le basi infrastrutturali per la loro
crescita economica e sociale.
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5-02027 Ciccanti: Lavori per la realizzazione della
complanare alla A-14 nel comune di Senigallia.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Amedeo CICCANTI (UdC) nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta fornita, afferma di non potersi
dichiarare soddisfatto perché la risposta
stessa elude alcuni punti essenziali dell’in-
terrogazione in titolo, la quale verteva
essenzialmente sull’inopportunità di pro-
cedere oltre nella realizzazione dell’infra-
struttura in questione secondo l’attuale
tracciato che prevede l’attraversamento
del centro abitato di Senigallia. Sottolinea
la gravità dell’impatto ambientale e sociale
di tale tracciato, che penetra nell’area
urbana per circa 7 chilometri e con 6
incroci; denuncia, inoltre, la pericolosità di
un intervento infrastrutturale che venendo
ad incidere su un tessuto urbano sorto
confusamente negli anni ’50 e ’60, e dun-
que fragile sul piano urbanistico e privo
dei requisiti di sicurezza per quel che
riguarda la stabilità degli edifici, rischia di
introdurre un elemento di grave rischio
per il territorio urbano e per la stessa
sicurezza e incolumità dei cittadini. Con-
clude, rivolgendo un appello al rappresen-
tante del Governo a farsi interprete della
proposta che viene dalla cittadinanza di
Senigallia, di una sospensione per sei mesi
dei lavori di realizzazione dell’opera, al
fine di consentire la discussione, con il
coinvolgimento di tecnici e cittadini, se-
condo il metodo già sperimentato per la
realizzazione della TAV in Piemonte, di un
tracciato alternativo a quello attuale e di
soluzioni atte a mitigare l’impatto del-
l’opera in questione.

5-02097 Alessandri: Sul traffico relativo alla

strada statale n. 63.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia il rappresentante del Governo e si
dichiara soddisfatto della risposta fornita,
dalla quale emerge con chiarezza che è la
regione Emilia-Romagna che non opera
con convinzione per la realizzazione della
variante di Puianello, avendo, evidente-
mente, altri progetti e altri obiettivi. Con-
clude, formulando l’auspicio che grazie
all’interessamento del Governo tale opera
venga invece realizzata ponendo la regione
Emilia- Romagna nelle condizioni di dover
prendere atto di tale volontà.

5-02164 Vannucci: Ampliamento della terza corsia

della A14 tratto Cattolica-Fano.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Massimo VANNUCCI (PD) si dichiara
insoddisfatto della risposta fornita dal
rappresentante del Governo. Si aspettava,
infatti, che il Governo verificasse i fatti e
le questioni sollevate nel proprio atto di
sindacato ispettivo sentendo tutti i soggetti
istituzionali coinvolti nella vicenda o sog-
getti terzi ed ulteriori rispetto ad essi.
Dalla risposta emerge, al contrario, che il
Governo si è affidato solo all’ANAS per
raccogliere elementi di fatto e di giudizio
che si è poi limitato a girare al Parla-
mento, contravvenendo, oltretutto, ad un
suo preciso compito e al suo ruolo di
organo di vigilanza e di indirizzo del-
l’ANAS. Quanto al contenuto della rispo-
sta, ribadisce di giudicare incomprensibile
il fatto che nel caso in questione ci si
ostini a voler realizzare un manufatto
costoso e impattante, qual è un cosiddetto
« svincolo a trombetta », contro la volontà
univoca di cittadini, associazioni ed enti
territoriali coinvolti che chiedono la rea-
lizzazione di una rotatoria, come sta av-
venendo ad un chilometro di distanza
dall’area interessata. Conclude, annun-
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ciando che tornerà per questo a chiedere,
con un nuovo atto di sindacato ispettivo,
che il Ministero, nell’esercizio delle pro-
prie funzioni, induca l’ANAS a rivedere la
propria posizione e a porsi in sintonia con
le richieste e le esigenze del territorio.

5-02103 Tommaso Foti: Esenzione dal pagamento

del pedaggio autostradale per cittadini danneggiati

dal crollo del ponte sul Po avvenuto il 30 aprile.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che, a seguito di accordi intercorsi
fra l’interrogante e il Governo, lo svolgi-
mento dell’interrogazione n. 5-02103, pre-
sentata dal deputato Tommaso Foti è
rinviata ad altra seduta.

5-02162 Tommaso Foti: Misure a tutela della parità

di trattamento dei destinatari delle norme sui re-

quisiti acustici passivi degli edifici.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Tommaso FOTI (PdL) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
fornita, di cui si dichiara soddisfatto. Essa
accoglie, infatti, pienamente le ragioni che
sono alla base del proprio atto di sinda-
cato ispettivo e pone le premesse per una
soluzione positiva della questione posta in
evidenza. In particolare, prende atto con
soddisfazione del fatto che il disegno di
legge n. 1781, attualmente in discussione
al Senato, reca una norma che, modifi-
cando la disposizione contenuta nella legge
comunitaria 2008 consente di rimuovere
completamente la inaccettabile situazione
di discriminazione prodottasi a seguito
dell’approvazione di quella disposizione.
Conclude, formulando l’auspicio che tale
disegno di legge sia al più presto trasmesso
alla Camera per essere approvato defini-
tivamente da questo ramo del Parlamento.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Consiglio federale

svizzero relativo alla non imponibilità dell’imposta

sul valore aggiunto dei pedaggi riscossi al Traforo del

Gran San Bernardo, fatto a Roma il 31 ottobre 2006.

Nuovo testo C. 2935 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini del prescritto parere, il
disegno di legge di ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Consiglio federale sviz-
zero relativo alla non imponibilità dell’im-
posta sul valore aggiunto dei pedaggi ri-
scossi al Traforo del Gran San Bernardo,
fatto a Roma il 31 ottobre 2006.

L’Accordo oggetto del disegno di legge
di ratifica fa seguito alla decisione del
Consiglio dei Ministri dell’Economia e
delle Finanze dell’Unione europea (ECO-
FIN) del 21 ottobre 2004, che ha autoriz-
zato l’Italia ad applicare una misura in
deroga alla direttiva 77/388/CEE, relativa
alle imposte sulla cifra di affari. In so-
stanza l’Italia ha richiesto di non preve-
dere l’imposta sul valore aggiunto sul pa-
gamento dei pedaggi dovuti per il transito
del traforo del Gran San Bernardo al fine
di evitare una disparità di costi per gli
utenti, visto che in Svizzera non è prevista
l’IVA sui pedaggi, nonché difficoltà ammi-
nistrative nella gestione congiunta italo-
elvetica del traffico del Gran San Ber-
nardo e della ripartizione degli introiti
connessi.
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Ricordo che la Convenzione del 23
maggio 1958 tra Italia e Svizzera, relativa
alla costruzione e all’esercizio di un tra-
foro stradale sotto il Gran San Bernardo,
la cui ratifica è stata autorizzata dal
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1216 del 29 ottobre 1958, all’articolo 8
prevede che eventuali questioni fiscali re-
lative alla costruzione e alla gestione del
traforo siano regolate da appositi Accordi,
quale si configura quello in esame. Tale
Accordo entrerà in vigore alla data di
ricezione della seconda notifica e, se de-
nunciato, resterà in vigore ancora per i
dodici mesi successivi al preavviso di de-
nuncia.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
come modificato dalla III Commissione nel
corso dell’esame in sede referente, esso si
compone di quattro articoli: gli articoli 1
e 2 recano, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo tra Italia e Svizzera del 31
ottobre 2006, in materia di non imponi-
bilità dell’imposta sul valore aggiunto dei
pedaggi riscossi al traforo del San Ber-
nardo. L’articolo 3 quantifica gli oneri
derivanti dall’applicazione dell’Accordo,
valutati in 547.000 euro per il 2010, e in
589.000 euro a partire dal 2011. La co-
pertura di tali oneri è reperita, mediante
riduzione delle proiezioni, a partire dal
2010, dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3, comma 1, della legge 4
giugno 1997, n. 170, riguardante la ratifica
ed esecuzione della Convenzione delle Na-
zioni Unite sulla lotta contro la desertifi-
cazione nei Paesi gravemente colpiti dalla
siccità e/o dalla desertificazione, in parti-
colare in Africa, con allegati, fatta a Parigi
il 14 ottobre 1994. L’articolo 4 dispone
sull’entrata in vigore del disegno di legge
di ratifica.

Ciò premesso, e valutata l’assenza nel
testo in esame di profili problematici in
relazione alle competenze della VIII Com-
missione, propone che la Commissione
esprima parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Proroga degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo e a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione, nonché delle missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia e disposizioni per
l’attivazione del Servizio europeo per l’azione
esterna e per l’Amministrazione della Difesa.
Nuovo testo C. 3097 Governo.
(Parere alle Commissioni III e IV).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 19 gennaio 2010.

Sergio PIZZOLANTE (PdL), relatore, ad
integrazione della relazione svolta nella
seduta di ieri, fa presente che le Commis-
sioni riunite III e IV hanno approvato
alcuni emendamenti che modificano il te-
sto iniziale del provvedimento. Poiché tali
modifiche non investono in alcun modo la
competenza della VIII Commissione, riba-
disce le considerazioni svolte in prece-
denza e propone che la Commissione
esprima sul provvedimento parere favore-
vole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e norme in tema di lavoro pubblico e di

controversie di lavoro.

Nuovo testo C. 1441-quater-B Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 19 gennaio 2010.

Manuela LANZARIN (LNP), relatore,
comunica che la XI Commissione Lavoro
ha adottato nella seduta odierna un nuovo
testo del provvedimento in esame, appro-
vando alcune modifiche che non risultano,
comunque, avere attinenza alle compe-
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tenze della VIII Commissione. Presenta,
pertanto, una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 6).

Carmen MOTTA (PD) osserva prelimi-
narmente che il gruppo del partito demo-
cratico apprezza il contenuto della rela-
zione svolta ieri dal deputato Lanzarin e la
proposta di parere da essa presentata sulla
sola disposizione contenuta nel provvedi-
mento in titolo, che appare di stretto
interesse per la VIII Commissione. Ritiene,
peraltro, che su un provvedimento impor-
tante, come quello in esame, il giudizio
complessivo sul provvedimento stesso
debba prevalere per così dire sugli aspetti
di dettaglio e quindi anche sulla proposta
di parere presentata dal relatore per
quanto riguarda la disposizione d’interesse
della VIII Commissione.

Passa quindi ad elencare sinteticamente
le disposizioni più importanti, e, a suo
avviso, più gravi del provvedimento in
titolo, che complessivamente rappresenta
un salto all’indietro inaccettabile in ter-
mini di tutela della sicurezza del lavoro,
della legalità e dei diritti dei lavoratori. In
particolare, sottolinea fra gli aspetti più
negativi quelli connessi all’attenuazione
delle sanzioni contro il lavoro nero e
contro le violazioni delle norme sull’orario
di lavoro. Giudica, inoltre, inaccettabili le
deroghe concesse ai datori di lavoro, nel
settore del turismo, per quanto concerne
gli obblighi di denuncia delle assunzioni,
nonché le norme sul processo del lavoro
che abbassano le tutele dei lavoratori e
rischiano di determinare il blocco degli
uffici giudiziari. Denuncia, infine, che pro-
prio quando servirebbe intervenire con
provvedimenti decisi in senso anticiclico e
per l’estensione degli ammortizzatori so-
ciali, il Governo rinvii al 2012 la riforma
di tali strumenti essenziali per mitigare
quantomeno gli effetti negativi dell’attuale
crisi economica. Di fronte a questo com-
plesso di misure inaccettabili, che ri-
schiano di produrre un effetto disgregativo
per il welfare italiano, ritiene che il gruppo
del partito democratico non possa che
esprimere la sua netta contrarietà al prov-
vedimento e, dunque, anche il suo voto

contrario alla proposta di parere presen-
tata dal relatore, che pure ha avuto modo
di apprezzare per quello che riguarda i
profili di stretta competenza della VIII
Commissione.

Sergio Michele PIFFARI (IdV) condi-
vide i rilievi svolti dal deputato Motta
ritenendo che le disposizioni contenute nel
provvedimento rappresentano un arretra-
mento in ordine al sistema di garanzie e
di tutela fornite al lavoratore nell’ambito
dell’ordinamento giuslavoristico; esprime,
pertanto, un giudizio contrario sul com-
plesso del provvedimento. Condivide, in-
vece, la misura introdotta relativamente
alla possibilità di ripartire una somma non
superiore al 2 per cento dell’importo posto
a base di gara di un’opera o di un lavoro,
cosiddetto « incentivo per la progetta-
zione » tra il responsabile del procedi-
mento e gli incaricati della redazione del
progetto, del piano della sicurezza, della
direzione dei lavori, del collaudo, nonché
tra i loro collaboratori; ritiene, infatti, che
in tal modo possano essere premiate e
valorizzate le competenze esistenti all’in-
terno della pubblica amministrazione, evi-
tando di dover ricorrere ad un affida-
mento esterno di tali lavori.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.20.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 20 gennaio 2010.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura in edilizia.

C. 60 Realacci C. 496 Zacchera, C. 1394 Marchi, C.

1926 Fava, C. 2306 Stradella, C. 2313 Luciano Rossi

e C. 2398 Razzi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 gennaio 2010. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 15.25.

Disciplina sanzionatoria dello scarico di acque reflue.

C. 2966 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 13 gennaio 2010.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che sul provvedimento sono perve-
nuti i prescritti pareri: parere favorevole

della I Commissione; parere favorevole
della II Commissione, competente ex arti-
colo 73, comma 1-bis, del regolamento, per
le disposizioni in materia di sanzioni;
parere favorevole della X Commissione;
parere favorevole della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera, quindi, di con-
ferire al deputato Guido Dussin il man-
dato a riferire favorevolmente in Assem-
blea sul disegno di legge n. 2966. Delibera,
altresì, di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Angelo ALESSANDRI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove per l’esame in Assemblea,
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-01154 Mario Pepe (PD): Interventi per il miglioramento della
viabilità in provincia di Benevento.

5-00746 Madia: Sulle condizioni del porto canale di Fiumicino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto preliminare dell’asse auto-
stradale Caserta-Benevento, con bretelle di
collegamento alla variante di Caserta ed
alla tangenziale di Benevento, che fa parte
delle opere strategiche identificate dalla
Legge Obiettivo. L’opera presenta un costo
di circa 1.150 milioni di euro a prezzi
2002 ed è attualmente in istruttoria presso
la struttura tecnica di missione del Mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti,
che è in attesa di ricevere dai soggetti

competenti gli ultimi pareri ai sensi del-
l’articolo 165 del decreto legislativo 163/
2006.

Il progetto sarà inserito nelle prossime
programmazioni finanziarie compatibil-
mente con la disponibilità di fondi.

Attualmente, una via alternativa alla
esistente Appia può essere la direttrice
Benevento - S.Salvatore Telesino - Fondo
Valle Isclero fino a Maddaloni/Caserta per
poi proseguire con la A1 fino a Napoli.
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ALLEGATO 2

5-02027 Ciccanti: Lavori per la realizzazione della complanare alla
A-14 nel comune di Senigallia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo le considerazioni circa la
scelta progettuale alla base della realizza-
zione della terza corsia autostradale del-
l’A/14 in territorio di Senigallia e specifi-
camente l’ampliamento a tre corsie per
senso di marcia del tratto compreso tra
Rimini nord e la nuova stazione di Porto
S. Elpidio, l’ANAS S.p.a. ha fatto cono-
scere che l’onere di progettare ed eseguire
il potenziamento dell’A/14 Bologna-Bari-
Taranto è previsto dalla Convenzione
Unica 12 ottobre 2007 tra ANAS ed Au-
tostrade per l’Italia S.p.A.

Va segnalato che i progetti hanno ot-
tenuto nel corso del 2006 tutte le auto-
rizzazioni di legge in materia di valuta-
zione di impatto ambientale con decreti
del Ministero dell’ambiente, della tutela
del territorio e del mare sia per il lotto 4
Senigallia-Ancona Nord sia per il lotto 3
Fano-Senigallia.

Inoltre, nel 2007, è intervenuto in ma-
teria di VIA il decreto della Regione Mar-
che per la Bretella di Senigallia.

Per l’esecuzione dell’opera si è resa
necessaria l’espropriazione di terreni e
fabbricati, sia per acquisizioni permanenti
sia per occupazioni temporanee fino al-
l’ultimazione dei lavori; la Società Conces-
sionaria si è conformata alla procedura
prevista dall’articolo 22 bis del Testo
Unico in materia di espropriazioni per
pubblica utilità (decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001 n. 327 e
s.m.i.).

Con la dichiarazione di Pubblica Uti-
lità, contestuale all’approvazione del pro-
getto definitivo da parte di ANAS, si è
ottenuto il nulla osta per l’emanazione di
un decreto di occupazione d’urgenza delle
aree necessarie ai lavori, con determina-
zione in via provvisoria dell’indennità di
esproprio.

La definizione del valore di indennizzo
è stabilita ex lege, con conseguente possi-
bilità per i proprietari di rigettare l’offerta
ed appellarsi sino alla Corte di Appello.
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ALLEGATO 3

5-02097 Alessandri: Sul traffico relativo alla strada statale n. 63.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con la risposta resa in data 30 novem-
bre 2009 alla precedente interrogazione
n. 4-03369, inerente il tema delle priorità
di intervento sulla strada statale n. 63
« del valico del Cerreto », medesimo argo-
mento evidenziato con l’atto cui oggi si
risponde, veniva rappresentato che la va-
riante in corrispondenza dell’abitato di
Bocco, in Comune di Casina (Reggio Emi-
lia) è un intervento inserito nel piano di
investimenti dell’ANAS 2007-2011 previsto
dal contratto di programma 2009 che si
sviluppa su un’estesa di 1,5 chilometri
prevalentemente in galleria.

Il progetto definitivo ha ottenuto tutte
le approvazioni stabilite dalla normativa
vigente e, entro il corrente mese di gen-
naio, l’ANAS bandirà la gara per l’appalto
integrato.

L’intervento, che ha una previsione di
costo di 50 milioni di euro è interamente
finanziato.

L’intervento concernente il tratto della
variante di Canali alla variante di Puia-
nello, in prossimità di Rivalta, non è
invece ritenuto prioritario nei documenti
di programmazione concordati tra ANAS e
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti né dispone, al momento, di alcuna
copertura finanziaria.

Tale intervento, sebbene inserito tra le
opere prioritarie del primo programma
della legge 443/2001, non è assistito da
progetto preliminare che è invece base
essenziale per l’approvazione e finanzia-
mento da parte del CIPE nel contesto delle
procedure previste dalla legge obiettivo.

Con la risposta resa al precedente atto
di sindacato ispettivo già citato in pre-
messa veniva difatti evidenziato come la
presenza di difficoltà idrauliche e idrogeo-
logiche, quali la vicinanza del torrente
Crostoso, rendessero indispensabile un ap-
profondito studio da parte di ANAS al fine
della predisposizione del progetto prelimi-
nare che dovrà successivamente essere
sottoposto all’approvazione dei soggetti
preposti al controllo della compatibilità
ambientale dell’infrastruttura.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti conferma ad ogni modo il pro-
prio impegno per il proseguimento della
progettazione della variante di Canali e di
tutte le attività già in corso per la risolu-
zione delle problematiche di carattere am-
bientale che si sono presentate anche, se
necessario, con il coinvolgimento della
Conferenza Unificata.
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ALLEGATO 4

5-02164 Vannucci: Ampliamento della terza corsia della A14 tratto
Cattolica-Fano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto di ampliamento a 3 corsie
dell’autostrada A14 da Rimini Nord a
Pedaso nel tratto da Cattolica a Fano,
redatto dalla Società Autostrade per l’Ita-
lia, è stato esaminato ed approvato nella
Conferenza dei Servizi tenutasi presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti in data 7 luglio 2006.

Nel corso di detta Conferenza l’ANAS
ha espresso il proprio motivato parere
sostenendo che il progetto attuale dello
svincolo previsto a livelli sfalsati e carat-
terizzato dalla presenza di corsie specia-
lizzate per l’immissione sulla strada statale
n. 16 è l’unica soluzione che garantirebbe
un alto livello di sicurezza e di servizio.

A parere dell’ANAS, l’ipotesi avanzata
dal Comune di Gabicce Mare di sostituire
tale configurazione con una rotatoria a
raso, si tradurrebbe piuttosto in una ri-
duzione di detti livelli di sicurezza e di
servizio della statale medesima.

Tale posizione è stata da ultimo riba-
dita da ANAS anche lo scorso mese di
dicembre.

Va evidenziato, facendosi riferimento
alla specifica richiesta espressa nell’inter-
rogazione, che il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti - Direzione generale
per le infrastrutture stradali aveva già
richiesto all’ANAS che, si ricorda, è il
soggetto istituzionalmente preposto sul
territorio alla gestione e progettazione
della viabilità stradale, un supplemento di
istruttoria evidenziando proprio le esi-
genze rappresentate dal Comune di Ga-
bicce Mare. A seguito di tale ulteriore
indagine, è stata confermata la scelta tec-
nica adottata – approvata in Conferenza
dei Servizi quindi con la concertazione di
tutti i soggetti interessati territorialmente
– per la realizzazione di un incrocio a
raso.

Non si deve dimenticare che tale scelta
progettuale scaturisce dalla necessità di
salvaguardare in primis la sicurezza della
circolazione – quindi della vita delle per-
sone – considerazione questa di primaria
importanza cui non si può prescindere per
alcun motivo.
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ALLEGATO 5

5-02162 Tommaso Foti: Misure a tutela della parità di trattamento dei
destinatari delle norme sui requisiti acustici passivi degli edifici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo la problematica inerente l’ap-
plicazione della normativa sui requisiti
acustici negli edifici, si segnala che all’in-
terno dell’Atto Senato 1781 – Legge co-
munitaria 2009 –, in corso di esame
presso la XIV Commissione parlamentare,
è presente all’articolo 11, una disposizione
sostitutiva del comma 5 dell’articolo 11
della precedente legge comunitaria 2008,
con la quale, in attesa dell’emanazione dei
decreti legislativi previsti dalla legge qua-
dro sull’inquinamento acustico (legge 26
ottobre 1995, n. 447), si fornisce una in-
terpretazione autentica dell’articolo 3,
comma 1, lettera e) della citata legge 447
del 1995.

La disposizione prevede che la disci-
plina relativa ai requisiti acustici passivi
degli edifici e dei loro componenti non
trovi applicazione nei rapporti tra privati
e, in particolare, nei rapporti tra costrut-
tori-venditori e acquirenti di alloggi, fermi
restando gli effetti derivanti da pronunce
giudiziali passate in giudicato e la corretta
esecuzione dei lavori a regola d’arte asse-
verata da un tecnico abilitato.

La norma di interpretazione autentica
ha efficacia retroattiva e, di conseguenza,
è applicabile anche ai rapporti sorti prima
della sua entrata in vigore e non ancora
definiti; il giudicato si pone come limite
suscettibile di impedire il dispiegamento di
efficacia della nuova norma di interpreta-
zione autentica al caso concreto.

Pertanto, la portata di interpretazione
autentica di tale disposizione sembra for-
nire una adeguata soluzione alle proble-
matiche rappresentate dall’interrogante,
eliminando il pregiudizio derivante dalla
disparità di trattamento a fronte di situa-
zioni identiche che, effettivamente, infi-
ciava la precedente formulazione della
legge comunitaria 2008.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti condivide pienamente l’obiettivo
di assicurare la coerenza e l’omogeneità
della normativa in materia di inquina-
mento acustico, ribadendo la piena dispo-
nibilità a fornire il contributo alla formu-
lazione di quelle che saranno poi le norme
tecniche che dovranno essere elaborate.
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ALLEGATO 6

Delega al Governo in materia di lavori usuranti e di riorganizzazione
di enti, misure contro il lavoro sommerso e norme in tema di lavoro
pubblico e di controversie di lavoro (Nuovo testo C. 1441-quater-B

Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1441-
quater-B, recante « Deleghe al Governo in
materia di lavori usuranti, di riorganizza-
zione di enti, di congedi, aspettative e
permessi, di ammortizzatori sociali, di ser-
vizi per l’impiego, di incentivi all’occupa-
zione,di apprendistato, di occupazione
femminile, nonché misure contro il lavoro
sommerso e disposizioni in tema di lavoro
pubblico e di controversie di lavoro »,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato;

sottolineata l’importanza della dispo-
sizione contenuta nel comma 3 dell’arti-
colo 37 del provvedimento, che ripristina
l’incentivo alla progettazione originaria-
mente previsto dal comma 5 dell’articolo
articolo 92 del decreto legislativo n. 163
del 2006 (cosiddetto « Codice appalti »);

tenuto conto che per i comuni, so-
prattutto per quelli piccoli, tale incentivo è
uno strumento importante per realizzare i
lavori in economia e che questo si traduce
direttamente in maggiori risorse a dispo-
sizione e in maggiori e migliori servizi per
i propri cittadini;

ritenuto che l’istituto dell’incentivo
per la progettazione permette di valoriz-
zare le professionalità interne delle pub-

bliche amministrazioni, nell’ottica del
buon governo e del risparmio delle risorse
pubbliche, senza incidere sulla concor-
renza con il mondo imprenditoriale pri-
vato;

richiamato, altresì, il contenuto del
parere espresso dalla VIII Commissione
della Camera, nella seduta del 29 luglio
2008, in occasione dell’esame dello schema
di decreto legislativo concernente « ulte-
riori modifiche ed integrazioni al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
il codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione
delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE »,
nel quale si pone fra le condizioni cui si
subordina il giudizio favorevole la neces-
sità di « reperire le risorse necessarie al
fine di ripristinare l’originaria somma del
2 per cento di cui al comma 5 del mede-
simo articolo 92, inopportunamente ri-
dotta allo 0,5 per cento dall’articolo 61,
comma 8, del decreto legge n. 112 del
2008 »;

formulato, quindi, l’auspicio di una
definitiva approvazione della disposizione
in questione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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